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Mezzogiorno 
Enisud 
è pronta 
a partire 
M ROMA 1 bili si prepara al 
dopo intc"vento straordinario 
I iniziativa nasc o in modo an
cora un pò pioncristico mot 
tendo assieme quanto di mio 
vo e stato latlo in questi ultimi 
anni nel Mezzogiorno e appli 
candolo al cori» dell ente ne 
troliferr- nel Sud (35nnla di
pendenti su un totale di 106mi 
la limila miliardi di investi 
menti nel 1991 94 cioè un ter
zo del totale} Il prosetto lo 
presenta il presidente Eni Ga 
bride Cagliari per il quale il 
Mediterraneo e «I area strategi
ca del futuro» Vediamo di che 
si tratta Ad agire saranno due 
organismi (che diventeranno 
operativi entro dicembre) 
strettamente dipendenti dalla 
presidenza deli ente la con 
sulta presieduta dallo stesso 
Cagliari un specie di brain 
trust composto dal top mana
gement Eni e da esperti di va
na estrazione (1 ex ministro 
del Mezzogiorno Giovanni 
Marongiu 1 ex segretario gene 
rale Cisl, Pierre Camiti il presi 
dente del comitato previsto 
dalla legge 44 per lo sviluppo 
dell'Imprenditoria giovanile 
nel Sud Carlo Borgomeo) e il 
suo braccio operativo Enisud 
presieduto da Roberto Nobili e 
con Amerigo Baranclli ammi
nistratore delegato entrambi 
provenienti dallo staff delle re
lazioni istituzionali del gruppo 
Enisud e una finanziaria, che 
avrà circa 100 miliardi di capi
tale partecipata dall Eni e da 
tutte le società caposettore 
che opererà in modo onzzon-
tale, coinvolgendo altn gruppi 
e piccole e medie società 
esterne al fine Ji promuovere 
l'iniziativa imprenditoriale nel 
Mezzogiorno I settori in cui in
terverrà sono quelli di compe
tenza Eni energia chimica, 
metallurgia meccanica, turi 
smo Non sarà una merchant 
bank come Meridiana dell In 
(cui l'Eni parteciperà), o co
me la Fimo Ma una società 
che, a partire dagli studi e dagli 
indinzzi della consulta, ccr 
cherà partner per una serie di 
iniziative imprenditoriali, a cui 
parteciperà con quote sia di 
maggioranza che di minoran
za Queste ultime, una volta 
che le partnership saranno sta
te avviate, potranno essere ac
quisite dalle caposettore Eni-
sud inoltre non si occuperà di
rettamente di reindustrallzza-
zione La costruzione di im
pianti resterà, dunque, una 
prerogativa delle conoscitore 
La finanziaria per il Sud si limi
terà a promuovere iniziative e 
a finanziarle, coinvolgendo 
terzi ed ampliando il raggio 
d'azione dell Eni Per il repen-
menlo delle risorse si punterà 
sugli investimenti già previsti 
dalla legge 64 e sui fondi Cee 
Tra ì principali interventi già in 
cantiere la metanizzazione 
della Sardegna una sene di 
iniziative per I infrastruttura-
zione mastica della Sardegna 
centro occidentale, il tunnel 
sotto lo stretto di Messina per 
creare un unico polo urbano 
Reggio Calabria-Messina e le 
attività sostitutive della chimi
ca O AIO 

Ufficiale, da ieri sera, la scalata 
alla finanziaria Exor che controlla 
le fonti più conosciute del mondo, 
lo Chateau Margaux e la Roquefort 

Annunciata una offerta pubblica 
d'acquisto sui titoli del gruppo 
francese. In Italia la famiglia Agnelli 
possiede già il «gruppo Sangemini» 

400 miliardi per la Pemer 
Il gruppo Fiat nuovo colosso delle acque minerali 
Fiat, tramite Ifint, comprerà il 66% del gruppo agroa-
limentare francese Exor (acqua Pemer, ma non so
lo) , 2 200 miliardi di valore. Cosi il gruppo Agnelli 
acquista una posizione di monopolio in Italia nelle 
acque minerali controllando direttamente o indiret
tamente circa il 40% del mercato. E consolida le sue 
alleanze francesi, che vanno da Alcatel a Bsn, dalle 
assicurazioni al turismo, e ancora oltre 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO Ormai è ufficiale 
la Fiat si beve la Pemer Icn pò-
inenggio, in omaggio alla leg
ge di Borsa francese, gli uomi
ni della Ifint (braccio intema
zionale dell 111. finanziana del 
gruppo Agnelli) hanno pre
sentato il progetto di Offerta 
pubblica d'acquisto valida fino 
al 66% delle azioni del gruppo 
Exor che a sua volta controlla, 
con un 35%, la lamosa fabbri
ca di acque minerali Perrier 

Ifint ha dovuto seguire la 
strada detl'Opa, nonostante 
che la sua scalata a Exor non 
sia da coasidcrare ostile, per
che controlla già, direttamente 
o tramite opzioni d acquisto, 
oltre il 33% del capitale In par
ticolare la sua quota sarebbe 
passata in questi giorni dal 21% 
al 37% grazie ad un ulteriore 
acquisto dalla famiglia Ment-
zelopoulos originariamente 
detentrice di un 28% dell'intero 
capitale Le azioni Exor, sospe
se da len a Parigi a quota 1 070 
franchi, sono salite nel frattem
po, fuon listino quotidiano, a 

1 302 franchi e verranno ac
quisiate ora dal gruppo italia
no a 1 320 per un esborso 
complessivo che dovrebbe 
sfiorare i 400 miliardi di lire 
Anche in piazza Affan la scala
ta giunta peraltro a ruota delle 
decisioni di rafforzamento del
la famiglia Agnelli nell'acco
mandita che controlla la Rat 
ha provocalo una qualche feb
bre i titoli Ifi e Fiat sono cre
sciuti di un 4% circa L'opera
zione, secondo fonti francesi 
sarà condotta in porto tramite 
la banca pubblica francese So-
ciété Generale, e non porterà a 
mutamenti nel management 
del gruppo Exor 

Che significa per la Rat que
sto acquisto, apparentemente 
cosi lontano dal suo mestiere 
storico' Intanto occorre ncor-
dare che Fiat 6 già largamente 
presente nel settore alimenta
re tramite la sua comparteci
pazione del 5 8% nel gruppo 
francese Bsn, il pnmo del pae
se Echepropno insieme a Bsn 
controlla già in Italia, il grup-

La Francia perde 
tre «miti», mentre 
Agnelli si rafforza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Pemer, Chateau 
Margaux, Roquefort ire nomi 
che più francesi non si può, 
pronti a passare sotto controllo 
italiano Eppure al di qua delle 
Alpi la notizia non ha provoca
to un'alzata di scudi naziona
le Il mondo degli affan sembra 
più perplesso che Ingelosito 
Editoriali come quello della 
Tribune de l'Expansion addita
no Agnelli ad esempio ai recal
citranti imprenditori francesi, 
giudicati timidi e paurosi alla 
vigilia dell'apertura del Grande 
Mercato Europeo Ci si preoc
cupa perché le imprese fran
cesi sono in fase di stallo, dopo 

aver molto investito, ma più 
negli Usa che in Europa Si 
dorme sugli allon, dicono gli 
osservaton, proprio quando si 
apre un periodo di nuove, 
grandi fusioni-acquisizioni E 
poco può il governo di mada
me Cresson sostenitore dell'u
nificazione comumtana su tutti 
i piani, si guarda bene dall e-
spnmere spasmi nazional-pro-
tezionisti proprio alla vigilia 
del vertice di Maastncht Infine 
I immagine Rat cosi signoril
mente Impersonata da Gianni 
Agnelli non 6 quella corsara e 
stazzonata di un Parretti che si 
compra la Pathè L'avvocato 

In ripresa il mercato turistico 

La Cit ancora in rosso 
...«per colpa delle Fs» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTENBERO 

• 1 LONDRA La CU la compa
gnia tunstica delle Fs chiude il 
91 con una certa soddisfazio
ne e qualche preoccupazione 
Soddisfazione per il bilancio 
operativo che riduce il deficit a 
1,6 miliardi dai 36.6 dell 89 
quando con I arrivo del nuovo 
amministratore delegato Stefa
no Della Pietra t con I opera
zione nsanamenlo del pianeta 
Fs iniziò la svolta della compa 
gnia Preoccupizionc per i pc 
si che la Cit ancora si trascina 
pesi che fanno salire i conti in 
rosso a 9 9 miliardi 

I vertici della Cit son venuti 
ad illustrare la loro gestione 
del 91 nella capitale britanni 
ca, dovi- in questi gionv si tie
ne il «World Iravel Market» la 
grande fiera annuale delle va 
canze Due anni di lavoro per 
condurre un azienda disastra 
td al pareggio che si conta di 
raggiungere I anno prossimo 
se il mere ito turistico manterrà 
le promesse di nprcsa annuii 
ciate in questo scorcio di fine 
91 Ma se oggi il conto costi n-

cavi del attività tipica della Cit 
(agenzie di viaggio e organiz 
zazione di «tour operatton» tut 
lo compreso) (• confortante 
restano pesanti zone d ombra 
che la compagnia definisce 

onen impropri E nguardano i 
rapporti con l'azionista le Fs, 
alle quali Carlo Mole (che pre
siedeva la Cit anche nel peno
do della finanza allegra) chie
de la soluzione degli oneri im
propri Intanto e è una coda al
la ncapitallz.zaz.ione con cui le 
Fs hanno azzerato un debito 
89 di 100 miliardi per biglietti 
ferroviari venduti dalla Cu e 
non pagati alle Fs I patti (allo
ra con lex amministratore 
straordinario del Ente Mano 
Schimbcmi) prevedevano che 
la nuova gestione fosse in gra 
do di cominciare senza debili 
Invece la prima ncapitalizza-
zione e avvenuta nel marzo '90 
per una prima (ranche di 60 
miliardi la seconda nell'apnle 
scorso per il resto Ciò com
porta un residuo di interessi 
passivi per3,3 miliardi 

Ma il vero punto dolente e la 
liquidazione di due società 
che non riuscirono a sfondare 
nel «tutto compreso» «Emo-
tion« e «1 viaggi del sestante» 
IJC due società sono ufficiai 
mente chiuse però i cento di
pendenti continuano a pesare 
nell organico della Cit con un 
costo di 5 miliardi Nelle zone 
d ombra della Cit c e poi il 

bubbone della faraonica sede 
americana che con 60 dipen
denti (ora sette in locali più 
modesti) perdeva 12,3 miliar
di 

Quel miliardo e rotti di defi
cit operativo 6 stato attribuito 
soprattutto alle difficoltà del 
mercato turistico colpito a 
morte quest anno dalla guerra 
del Golfo e dalla crisi iugosla
va Ciò ha impedito il pareggio, 
nonostante la cura dimagrante 
adottata con l'uscita di 200 di
pendenti, di cui cento sono 
stati sostituiti da personale «fre 
sco» Tuttavia i programmi fu
turi per la conquista del mer
cato sono ambiziosi Compre
sa una carta magnetica per au
tomatizzare le prenotazioni la 
«Viaggio mal» in sperimenta
zione alla Camera 

Speranze rosee anche per il 
mercato turistico che il presi
dente dell Eni Manno Corona 
ha annuncialo in npresa nel 
sconcio semestre 91 superati i 
livelli 90 con 430 milioni di ar 
nvi e 250 miliardi di dollan 
spesi in viaggi E per il nostro 
paese Bankitalia registra nel 
pnmo semestre 1 600 miliardi 
di introiti valutari dal tunsmo 
mentre la Bundesbank annun 
eia che i tedeschi da noi han 
no speso il 17 3% in più che nei 
paesi concorrenti 

pò Italaquae della Sangemini 
Finanziarla Nomi cioè come 
Fcrrarelle, Fabia Boario San
gemini Nepi e S Agata pari a 
una quota di mercato naziona
le Ira il 20* e il 25% 

Ora, con Perrier, la Fiat am-
va a possedere anche il 35% 
del capitale della San Pellegri
no, d ie comsponde ad un al

tro 14% del nostro mercato, 
suddiviso nei marchi San Pelle-
gnno, Acqua Panna. Giara. 
Santa Dalia e Pracastello In
somma siamo poco lontani da 
una situazione di monopolio, 
tale da far impallidire I impero 
costituito da Ciarrapico intor
no alle contestale terme di 
Fiuggi 

C è da valutare inoltre che il 
business delle acque minerali 
anche grazie alle dissennate 
politiche idrogeologiche di 
questi decenni, e comunque 
per la rarefazione del bene 
•acqua potabile di rubinetto» è 
in crescita irresistibile da un 
anno con l'altro da un +4,1% 
in Francia a un H 9,4% in Ger-

L'impero 
delle bollicine 

\<M£L> 

San Pellegrino]! 
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Acqua S. Pellegrino-Acqua Panna,] 
Giara, S.Dalia, Pracastello 

14% del mercato Italiano 

Agnelli sarà anche italiano, ma 
non ha mai fatto il camenerc 
Niente choc apparente quindi 
nei salotti buoni di Francia, ma 
una bella contusione interna 
alla quale si fa buon viso 

L ambizione degli Agnelli in 
terra francese non è certo una 
novità Con la Rat detengono 
tra l'altro il 6% di Alcatel-Al-
sthom e il 4% di TF1, prima 
emittente nazionale Con l'Idi 
hanno il 5,8 del gigante agroa-
hmentare BSN, il 7,4 di Worms, 
il 6 4 di Saint Louis Infine con 
I Ifint (la società lussembur
ghese che si occupa della di
versificazione intemazionale) 
sono presenti in campo ban-

cano, immobiliare, vinicolo (i 
bordeaux dei chateau Grey-
sac, de Montini e des Bertins, 
tutti del Mcdoc), turistico (con 
il 2,9 del Club Mediterranée), e 
ora delle acque minerali con il 
controllo di Exor Non sarà sol
tanto Pemer a entrare nell'or
bita Agnelli Exor controlla tut
ta una sene di altre sorgenti, 
quel nettare che si chiama 
Chateau-Margaux (con le sue 
prestigiose vigne che guarda
no l'estuano della Gironda). il 
Roquefort, formaggio presente 
sulle tavole francesi quasi 
quanto il Camembert Agnelli 
guadagna quindi posizioni di 
pnma fila nell'agroalimentare 
transalpino 

Chi sono ì suoi compagni di 
cordata? Sembra difficile 
escludere Antoine Rlboud, 
gran patron di BSN, società do
ve l'Avvocato è secondo solo a 
Lazard I due sono già soci nel
la Galbani (per i formaggi) e 
nella Ferrarelle (acque mine
rali) Perrier, coni suoi 360 mi
lioni di litri che scaturiscono 
dalla sorgente di Vergèze, nel 
Card, i suoi 8 miliardi di fran
chi di vendite nel '90 sembra 
una preda naturale come le 
sue bollicine Anche se la BSN, 
per ora, proclama di nulla'sa
pere È già esplicita invece l'in
tesa con la famiglia Mentzelo-
poulos, che detiene le chiavi 

mania per arrivare al + 13,5% 
in Italia che grazie a questo re
cord si è portata nel '90 in testa 
ai produtton Cee, con 5450 
milioni di litri 

D'altra parte Exor non vuol 
dire solo Pemer il gruppo fran
cese e un impero agroalimen-
tare che controlla attivila per 
circa 2 200 miliardi dagli im
mobili (stabilimenti termali, ri
storazione collettiva) al vino, il 
pregiatissimo «Chateau Mar
gaux», alla Imanza, con una 
partecipazione mtt'altro che 
trascurabile del 2,35% della 
Compagnie de Suez E per 
l'appunto fonU ufficiose Ifint 
hanno fatto sapere che l'ope
razione va letta più in chiave di 
diversificazione e di interna
zionalizzazione che non di set
tore merceologico 

Una lettura anch'essa legitti
ma visto che sempre in Fran
cia, paese d'elezione del grup
po Agnelli, ci sono già state 
massicce operazioni d'investi
mento oltre a quella Bsn già n-
cordata, altre nei setton più di
versi, dalle assicurazioni al tu
nsmo, dalle telecomunicazioni 
ai trasporti, dalle macchine 
agricole ai componenti per au
to, dagli immobili di prestigio 
alla carta, con grandi nomi co
me Alcatel AJshtom, Anane-
space. Club Mediterranee In
somma l'operazione di oggi è 
ben dentro due grandi direttri
ci consolidate, e fa della Rat 
sempre più una multinaziona
le sui generis, un gruppo euro
peo-latino, addirittura italo-
francese 

Nello schema 3 
fianco le 
partecipazioni 
vecchie e 
nuove della 
Rat nel settore 
delle acque 
minerali 

della cassaforte azionaria di 
Exor È nel loro 18%, con il loro 
consenso, che Agnelli ha pe
scato per raggiungere quel 
33% che lo obbliga a lanciare 
l'offerta di pubblico acquisto 
Tutto sembra dunque proce
dere senza traumi, anche se 
resta da chlanre il ruolo della 
BSN nella vicenda Particolare 
di non poco conto, se si guar
da all'ampiezza delle parteci
pazioni incrociate tra Agnelli e 
Rlboud E ci si interroga anche 
su quel ITO di Exor detenuto 
da Suez, di cui a sua volta Exor 
ha il 2,5. Una logica di scam
bio tra casseforti francesi che 
la zampata dell'Avvocato ha 
messo in subbuglio 

Il primo Mdll consegnato dalla McDonnell Douglas 

Alitalia rinnova la flotta 
per conquistare le rotte orientali 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPKSATO 

• • LONG liEACH Tuffo 6 fila
lo liscio come da copione più 
volle spenmentato nei colos
sali hangar della McDonell 
Douglas a Long Beach discor
si ufficiali (per fortuna brevi, 
siamo in Amenca), gran sven
tolio di bandiere, majorettcs e 
banda musicale, tnpudlo di in
ni nazionali con marcia mon
tale dell'Aida come gran fina
le l'MDl 1 Giuseppe Verdi in
terni firmati Giorgio Armani 
ultimo arrivo ed insieme pnmo 
esemplare di una nuova gene 
razione di aerei della flotta Ali
talia e stalo accolto con gli 
onori del caso Unico nco del
la cerimonia il momento dei 
doni Douglas e General Elee 
Ine (fa i moton dcllMDll) 
hanno pensato alla stessa co 
sa una riproduzione in bronzo 
di una scultura di Rcminglon 
I artista americano che con la 
sua opera un pò visionaria ha 
celebrato lo scorso secolo I av
ventura degli uomini che han
no conquistalo il West La fan
tasia ha fatto difello agli ospiti 
americani ma 1 imbarazzo e 
durato poco sommerso dalla 
soddisfazione generale 

Soddisfatto era il presidente 
di Me Donnell Douglas Bob 
I lood che ha piazzato ali Ali
talia una sene di sei aerei (altri 

7 sono In opzione) da 140 mi
liardi I uno Soddisfatto Ed Ba-
vana, vice presidente del mar
keting aeronautico di General 
Electnc ì suol moton hanno 
battuto la concorrenza di Rolls 
Roycc Ma soddisfatti più di 
tutti apparivano l'amministra-
torc delegato di Alitalia Gio
vanni Bisignani ed il direttore 
generale Ferruccio Pavolmi 
dopo anni di vacche magre e 
di acrei amvati col contagoc
ce sono ufficialmente partiti i 
programmi di acquisto che 
porteranno I Alitalia «alla so
glia del millennio», per usare 
un espressione di Bisignani Le 
preoccupazioni di carattere fi
nanziano sono cosi passate in 
secondo piano nspetto alla 
possibilità concreta di adegua
re una flotta fattasi troppo pic
cina per una compagnia che 
vuole stare al passo coi tempi 
L In ha appena dato il benesta
re ad un Investimento qua 
dnennale per nuovi aerei di 
4 400 miliardi Un rospo finan
ziario pesante da digerire ' Bisi 
gnani non e d accordo «In 
questo momento I Alitalia ge
nera molto cash Siamo in gra
do di far fronte ai pnmi tre ac 
quisti di MD11 con nsorse no
stre Per gli altn ncorreremo al 
leasing Sinora vi abbiano fatto 

ricorso solo per il 20% della no
stra flotta Le altre compagnie 
arnvano al 50% Dunque, ab
biamo ancora molti spazi» Un 
ottimismo condito dai dati di 
bilancio e del traffico l'effetto 
Golfo pare ormai quasi del tut
to digerito A fine anno i conti 
saranno ancora in rosso, ma 
l'ultimo semestre ha portato 
utili Ed una buona quota in 
più di passeggeri grazie ad una 
politica tanffana aggressiva sui 
mercati intemazionali «Siano 
tra le compagnie che hanno 
reagito meglio e siamo ai primi 
posti quanto a puntualità» di
ce con un certo orgoglio azien
dale Bisignam «Dopo il Golfo -
aggiunge - numerose compa
gnie hanno ridimensionato i 
piani di sviluppo e tagliato gli 
organici Noi confermiamo vo
lontà di espansione e manteni
mento dei livelli occupaziona
li» 

Cinque nuovi scali attivati 
nel 1991, altre 16 destinazioni 
in cantiere per il prossimo an
no con un occhio di nguardo 
alle promettenti rotte orientali 
dopo tanti tentennamenti l'Ali 
lalia ha deciso una strategia di 
movimento Del resto in un 
mercato sempre più aperto e 
competitivo stare fermi signifi
ca perdere posizioni L attuale 
privilegio di sostanziale mono
polio interno non potrà durare 

in eterno, ne le alte tariffe na
zionali possono sempre e co
munque compensare una limi
tata presenza a livello intema
zionale Ecco perchè Alitalia 
ha deciso di fare il gran salto 
AndaU a vuoto i tentativi di ac
cordi con altre compagnie 
(«Sono falliti ovunque», com
menta Bisignani), la nostra 
compagnia di bandiera adesso 
corre da sola E da questo pun
to di vista l'MDl 1 di Douglass 
appare l'aereo più adatto ad 
un gruppo di medie dimensio
ni almeno fino a quando arri
verà sul mercato il 340 di Air
bus 260 posti, una lunghissi
ma autonomia di volo (oltre 
More) costi di esercizio con
tenuti, il nuovo velivolo con
sentirà ad Alitalia di copnre le 
rotte intercontinentali puntan
do alla frequenza dei collega
menti (un fattore decisivo di 
concorrenza) senza rischiare 
di volare con mezzisemivuotl 
come accadrebbe utilizzando 
ovunque i mastodontici jum
bo Le soluzioni tecnologiche, 
soprattutto in cabina di pilo
taggio, sono tra le più avanzate 
anche se i sindacati degli assi
stenti di volo protestano per
chè non sono stati previsti letti
ni per il nposo del personale 11 
volo inaugurale 0 previsto il 17 
dicembre un non stop Roma-
Buenos Aires 

Infortuni sul lavoro 
A Milano prima sentenza: 
sono un danno biologico 
A pagare è l'Alfa Lancia 

MARCOBRANDO 

• • MILANO Se una persona 
s'infortuna sul lavoro non ha 
dmtto soltanto ali indennizzo 
dell'Inai! ma anche a quello 
per il cosiddetto «danno biolo
gico» cioè quello che nguarda 
la salute in generale e le limita
zioni in tutte «le attività realiz
zatrici della persona umana» 
In altre parole se ad esempio 
l'infortunato in seguito all'in
cidente, non può più svolgere 
attività culturali o sportive, de
ve esseme npagato 

Questo pnncipio, sancito il 
18 luglio scorso da una senten
za della Corte costituzionale 
ha trovato la sua pnma vera e 
propna applicazione pratica in 
una sentenza emessa a Milano 
dal pretore umi l io Filodoro 
Questi ha condannato l'Alfa 
lancia Industriale al risarci
mento (8 milioni e mezo) di 
un lavoratore infortunatosi alla 
catena di montaggio della vet
tura Alfa 75 

Un precedente assai impor
tante, se si considera che qual
siasi altro infortunio sul lavoro 
potrà essere valutato in modo 
analogo 

Com'è andata7 Giuseppe 
Pelle - 56 anni, residente a Lai-
nate (Milano), occupato nello 
stabilimento di Arese - tramite 
il suo avvocato Alessandro 
Garlatti ha esposto al pretore 
che il 7 luglio 1986, mentra sta
va stuccando il cofano poste-
nore di un'automobile, era n-
masto vittima di un infortunio 
un'Alfa 75 che procedeva ag
ganciata al sopra dell'operaio 
si era sganciata dalla catena di 
montaggio, colpendo violente
mente Pelle all'addome Cosi il 
lavoratore ha chiesto anche il 
risarcimento del danno biolo
gico a carico dell'Alfa Lancia 
Industriale (oggi «Fiat Auto») 
fi pretore Filodoro ha ntenuto 
provata la responsabilità del 
datore di lavoro 

Il motivo' Per non aver adot-

Fiom 
Nuova 
segreteria 
in alto mare 
• • R O M A Nuovi problemi 
per la formazione della nuo
va segretena Fiom Secondo 
Sandro Bianchi, che rappre
senta la minoranza di «Essere 
Sindacato» nella commissio
ne di «saggi» che ha in corso 
le consultazioni, la maggio
ranza avrebbe nbadito il veto 
nei confronti della candida
tura di Giorgio Cremaschi, 
leader della minoranza che 
si vedrebbe garantiti 2 posti. 
Se il veto verrà confermato, 
la minoranza non entrerà nel 
nuovo organismo, e in sede 
Cgil si appellerà alle conclu
sioni unitane del recente 
Congresso 

tato un meccanismo tale da 
non rendere possibile la cadu 
ta di una vettura dalla linea di 
montaggio e per non aver fatto 
tutto il possibile allo scopo di 
evitare il danno anche sotto il 
profilo delle norme sulla prc 
venzione degli infortuni conte 
nute nel decreto del presiden 
te della repubblica 547/1955 
Per quantificare il danno il 
magistrato aveva disposto un i 
cosulenza 

Da questa è risultato che la 
lesione ha provocato postumi 
di natura permanente (una fi 
bromiosite lombare) Consi 
derato che questa lesione co-
sUtuisce un danno biologico 
all'integntà fisica della vittima 
- in relazione alle attività so 
ciali e di relazione - il pretore 
milanese ha condannato I Alfa 
Lancia al risarcimento 

«Si tratta di un nuovo pnnci 
pio - spiega l'avvocato Garlatti 
- che trova nscontro nell arti
colo 32 della Costituzione il 
quale garantisce la tutela della 
salute, come dintto del singo 
lo, nell'interesse della colletti
vità» 

Nel luglio scorso propno in 
base a tale considerazione la 
Corte costituzionale aveva sta
bilito che la copertura dell'en
te assicuratore e 1 esonero del 
datore di lavoro dalla respon
sabilità civile non possono 
escludere o limitare il risarci
mento del danno biologico 

Secondo i giudici della Con 
sulta tale danno deve essere 
valutato «in relazione ai suoi 
effetti pregiudizievoli rispetto a 
tutte le attività, le situazioni e i 
rapporti in cui la persona espli
ca se stessa nella propia vita 
non soltanto, quindi con nfen 
mento alla sfera produttiva 
ma anche con nfenmento alla 
sfera spirituale, culturale affet
tiva, sociale, sprouva e ad ogni 
altro ambito in cui il soggetto 
svolge la sua personalità» 

Fisco 
Agevolazioni 
alle società 
sportive 
• 1 ROMA Una buona noti
zia per le oltre centomila so
cietà sportive dilettantistiche 
che operano, nel nostro pae
se, in tutte le discipline spor
tive Ieri la Commissione Fi
nanze del Senato ha appro
vato definitivamente in sede 
deliberante il disegno di leg
ge che consente ai sodalizi 
che hanno proventi infenon 
a 100 milioni di scegliere, per 
quanto nguarda Irpeg e Ilor, 
un regime semplificato di 
contabilità e per la determi
nazione del reddito imponi
bile mediante coefficienti di 
redditbvrtà. Semplificazioni 
sono previste pure per l'Iva 

Successo della tele-Borsa 
Dopo quattro giorni 
raddoppiati i contratti 
realizzati via computer 
• i MILANO Sono passati so
no 4 giorni dal varo della Borsa 
telematica, nservata per il mo
mento a uno scelto lotto di 5 ti
toli, e già in piazza degli Affari 
si parla di successo In 4 sedu
te è raddoppiato il numero dei 
contratti perfezionati via com
puter Il controvalore relativo è 
addinttura triplicato, passando 
dai 6 miliardi di lunedi ai 18 
abbondanti di len 

Cresce significativamente, 
inoltre, il peso relativo della 
Borsa telematica sul comples
so degli scambi di piazza degli 
affan 15 titoli scelti dalla Con-
sob per il debutto della nego
ziazione continua (Fiat privile
giate, Comit, Cir, Ferfin e Ras 
ordinane) «pesavano» in me
dia per il 7% sul complesso de
gli scambi milanesi Già lunedi 
questa percentuale è salita al 
10% Martedì è giunta al 13,6% 
mercoledì al 15,1 Per la gior
nata di ìen non ci sono ancora 
calcoli definitivi ma è probabi 
le che la percentuale sia ulte 
dormente salita 

Un altro segno della cre
scente fiducia degli intcrme 
dian nel nuovo sistema e la 
crescila del controvalore del 
contratto medio perfezionato 
per via telematica passato in 4 
giorni da poco più di 11 milio

ni a quasi 18 
Comprensibile la soddisfa

zione del vertice della Gtb la 
società responsabile del siste
ma «È andata molto meglio di 
quanto avevamo immaginato» 
ha commentato Lucio Rondel-
li, che della Gtb è presidente 
in un incontro con la stampa 
insieme ai vicepresidenti AtU-
lio Ventura (che rappresenta 
gli agenti) e Alberto Piccinni 
(che rappresenta le commis
sionane) 

La «continua» tra I altro ha 
il pregio di collegare per la pn 
ma volta tutte le Borse italiane 
Nei prossimi giorni alle 130 
stazioni di lavoro già attive se
ne aggiungeranno un altra 
dozzina «Noi - ha detto Ron 
delli - mettiamo in conto 
un'ondata di domande di al 
lacciamento a gennaio, quan 
do cominceranno a funziona
re le Sim» 

Nessuno I ha detto ma la 
vera ragione del successo del
la «conunua» sta nel regolare 
andamento della liquidazione 
di novembre in programma 
per oggi Questo mese nessun 
operatore salterà E ciò ha da 
to un pò di «tono» a un merca 
to che dall estate scorsa è stato 
impegnato soprattutto a guar 
darsi alle spalle ÙDV 

http://ncapitallz.zaz.ione

